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SEGRETERIE  COORDINAMENTO  BANCA NAZIONALE DEL LAVORO

ESODI  2004:  ISTRUZIONI  PER  L’USO

Allegato al comunicato n. 6/2004

APPLICAZIONE DELL’ACCORDO 31.03.1998:  DOMANDE INEVASE 

I 620 Colleghi che nel 2003 avevano presentato richiesta di esodo in base alle previsioni dell’accordo sopra citato, saranno  contattati dai Responsabili  U.R.U.S.O. o dagli Uffici del Personale presso la Direzione Generale, già a partire da venerdì 12 marzo, al fine di  definire la propria posizione. La data limite per la definizione è   il  10.04.2004.

In occasione del colloquio sarà  proposto agli interessati  un incentivo in aggiunta  all’indennità di accompagnamento all’esodo. 

“INCENTIVO  A   RESTARE” 

Pur non facendo parte organica dell’accordo scritto, l’Azienda ha assunto l’impegno a riconoscere ai Colleghi, della cui professionalità per ora non vuole fare a meno, una sorta di incentivo a rimanere in servizio,  di entità sostanzialmente analoga all’incentivo proposto per l’eventuale esodo. Tale bonus avrà il vantaggio di entrare a far parte strutturalmente delle voci di stipendio con evidenti e positive ricadute su TFR e pensione. 

PENSIONABILI ENTRO IL 2004

I Lavoratori /lavoratrici che hanno già  maturato oppure matureranno i requisiti al pensionamento entro il 31 dicembre 2004 , dovranno, di propria iniziativa, entro e non oltre il 10 aprile 2004, contattare gli U.R.U.S.O. o gli Uffici del Personale presso la Direzione Generale, per la negoziazione dell’incentivazione alla loro eventuale uscita.  

ATTIVAZIONE PER IL 2004 DEL NUOVO ACCORDO BNL A VALERE SUL  FONDO DI SOLIDARIETA’ NAZIONALE ABI

Dall’  11 aprile 2004, sulla base della quantificazione delle uscite complessivamente a conclusione delle fasi  sopraindicate, verrà definito il numero massimo di Lavoratori/Lavoratrici che potranno accedere, sempre su base volontaria, al Fondo di Solidarietà Nazionale. Coloro che matureranno il requisito pensionistico entro il 31.12.2007 dovranno presentare la richiesta entro il 31.5.2004  per uscite dal 1.8.2004. 

Se le richieste risulteranno superiori al massimale definito una percentuale non inferiore al 20% sarà comunque riservata alle richieste provenienti dalla Rete. L’accoglimento delle domande avverrà secondo le seguenti priorità, testualmente definite dall’Accordo:

· Lavoratori/Lavoratrici portatori di handicap grave ai sensi della L. 104/92. Particolare attenzione verrà riservata a situazioni gravi di carattere personale/familiare;

· Lavoratori/Lavoratrici in servizio presso le Funzioni di Direzione Generale oggetto della recente ristrutturazione (Sedi Estere - Area Crediti - Direzione Operations)

· Lavoratori/Lavoratrici in servizio presso le Funzioni della Direzione Generale;

· Lavoratori/Lavoratrici in servizio presso le Strutture Operative della Rete oggetto della ristrutturazione (ottimizzazione delle attività facenti capo al Servizio Centro Servizi Amministrativi)

L’ASSEGNO  STRAORDINARIO  DI  SOSTEGNO  AL  REDDITO 

Al Lavoratore/Lavoratrice in esodo verrà corrisposta dall’INPS una retribuzione, per 13 mensilità, calcolata con la maggiorazione  dell’anzianità contributiva mancante per il diritto alla pensione di anzianità o vecchiaia.  

LA CONTRIBUZIONE FIGURATIVA 

L’Accordo BNL del 1998 prevedeva che la Banca versasse al Lavoratore/Lavoratrice in esodo l’importo necessario per la prosecuzione volontaria dei contributi, la cui base di calcolo era l’imponibile INPS percepito nelle ultime 52 settimane lavorative. Con il nuovo Fondo la Banca verserà direttamente all’INPS la contribuzione figurativa, la cui base di calcolo invece è data dalla Retribuzione Annua Lorda  percepita,  esclusi il VAP e gli elementi retributivi di natura variabile. 

LAVORATORI CON CONTRATTO A TEMPO PARZIALE
Per non penalizzare i colleghi con contratto a tempo parziale, ai fini del calcolo della futura pensione, la banca accoglierà la richiesta di rientro a tempo pieno almeno dal mese antecedente la data della prevista cessazione dal servizio. Tale richiesta dovrà essere presentata contestualmente alla richiesta di adesione al Fondo.

BONUS UNA TANTUM 7% DI FINE RAPPORTO
Sempre ai  fini del calcolo della futura pensione  si riconosce, a partire dal 1 maggio 2004, alle Aree Professionali ed ai Quadri Direttivi di 1° e di 2° livello, in sostituzione del  bonus una tantum 7% di fine rapporto già previsto dal C.I.A. del 18 marzo del 1992, l’erogazione di un assegno ad personam non riassorbibile di corrispondente importo, ripartito sulle tredici mensilità antecedenti la data di risoluzione del rapporto di lavoro. 

TRATTAMENTI  ECONOMICI  INTEGRATIVI
Al fine di ottenere un trattamento equivalente al precedente Accordo, sono stati pattuiti i seguenti trattamenti erogati con le rispettive modalità:

a) quale incentivazione all’esodo e ad integrazione del TFR:

· Prosecuzione della contribuzione al Fondo Pensioni BNL: un importo, in un’unica soluzione, (pari al 6% della retribuzione per gli iscritti alla sezione A - 4.70% per gli iscritti alla sezione B) calcolato per i mesi intercorrenti dalla data di risoluzione del rapporto alla data di maturazione dei requisiti per la pensione;

· un importo, in un’unica soluzione, corrispondente a 9,50 mensilità per il primo anno incrementato di 1,50 mensilità per ogni ulteriore anno o frazione di fruizione delle prestazioni straordinarie del Fondo di Solidarietà; la base di calcolo è costituita da tutte le voci retributive strutturali (esclusi il VAP e gli elementi retributivi di natura variabile)

· Neutralizzazione dell’effetto fiscale per oneri  non deducibili (no tax area): un importo, in un’unica soluzione, pari a:

- 0,35 mensilità per ogni familiare a carico e per ogni anno o frazione di accesso alle prestazioni del Fondo per le Aree Professionali ed i Quadri Direttivi di 1° e 2° livello;

- 0.15 mensilità per i Quadri Direttivi di 3° e 4° livello;

· un importo, in unica soluzione, per i beneficiari dell’assegno per i figli portatori di handicap pari a 5.000 euro per ogni figlio per ogni anno o frazione di accesso alle prestazioni del Fondo;

b) mantenimento, durante il periodo di erogazione dell’assegno straordinario,     dell’assistenza sanitaria alle stesse condizioni previste per il Personale in servizio;

c) mantenimento per il periodo di accesso alle prestazioni del Fondo delle condizioni agevolative previste per l’acquisto della prima casa per il Personale;
d) condizioni bancarie in vigore per il Personale in quiescenza.

Roma 08.03.2004
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